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Nonostante i continui a rresti di imprenditori politici e mafiosi pescati a rubare in associazione tra di loro, in ogni parte del paese (da

Roma, all'Umbria, all'Expo di Milano), continuano le sciocchezze di quelli come Grillo che illustrano�  la mafia come quella con la

coppola e la lupara. C'�è anche quella, ma �è solo la manovalanza. La mafia �è tale proprio per ke sue capacit�à di fare sistema cone

le parti "sane" del paese. E non pu�ò vivere senza la complicit�à di interi pezzi della politica, dell'imprenditoria, delle istituzioni. Cosi

quelli come Grillo ne sono i migliori alleati perch�è semplificano e banalizzano la portata della mafia. di admin

Il vecchio volto di Mafia Capitale

di R. Saviano da Repubblica.it

Inquesti giorni, dopo l'inchiesta "Mafia Capitale", sono diventati tutti conoscitori di mafia. Non ho mai temuto i professionisti

dell'antimafia, ma i dilettanti s�ì e ho sentito affermazioni talmente assurde che mi viene da pensare che chi le ha pronunciate non

solo non conosce il fenomeno criminale, ma non conosce forse nemmeno il Paese. �      

		

D'improvviso sembra stupirsi che le organizzazioni mafiose agiscano con alleanze imprenditoriali e politiche. Ma in quale Paese ha

vissuto sino ad ora? Non solo Mafia Capitale ma anche la pi�ù recente inchiesta "Quarto Passo" in Umbria mostra come le

organizzazioni siano in tempo di crisi la nuova e unica linea di credito all'impresa italiana. Chi sottovaluta il problema non riesce a

capire quello che sta accadendo nel Paese, e allora decide che �è meglio prendere in giro e sottovalutare. Il Pd sembra accorgersi

solo ora del meccanismo di corruzione di cui molti suoi uomini erano protagonisti da molto tempo. Agisce costretto dalle inchieste

giudiziarie quando avrebbe dovuto al contrario ispirare le inchieste.

 Beppe Grillo ha detto, a proposito di Mafia Capitale: "La parola mafia ci depista. Ci ricorda qualcosa che non c'�è pi�ù. Oggi

un'associazione mafiosa �è fatta da professionisti, politici, magistrati, poliziotti; il mafioso non c'�è neanche". Sono anni che si lotta per

ribadire culturalmente che mafia significa invece proprio questo: impresa, borghesia imprenditoriale, rapporti con i media. Mi domando:

ma secondo Grillo cosa sono state le organizzazioni criminali italiane sino a questo momento? Dei cafoni armati di fucile? Quindi

secondo l'interpretazione di alcuni adesso, e solo adesso, la mafia sarebbe "diventata tridimensionale perch�é ci sono dentro politici,

imprenditori, massoni, spacciatori", e perch�é ha smesso di parlare calabrese, napoletano, lucano, casertano, siciliano? Queste sono

semplificazioni inaccettabili. 

 Ci�ò che mi viene da dire a chi condivide queste tesi �è: ma sapete che le cose sono sempre andate cos�ì? Quando si riduce tutto al

contadino dalla parlata incomprensibile, del cafone con il kalashnikov, si sta facendo il gioco delle mafie pi�ù o meno
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consapevolmente. Il boss che sappia uccidere e allo stesso tempo gestire il segmento economico dell'organizzazione �è la base di

una struttura vincente. Mafia Capitale �è in realt�à il primo e compiuto tentativo di dimostrare, da parte dei pm, che il modello delle

mafie storiche �è stato mutuato su Roma. La novit�à scientifica di questa indagine non �è limitata alla sola corruzione: ma dimostra

come il meccanismo mafioso e l'operativit�à delle cosche si sia imposta nella vita della Capitale. 

 Per questa ragione il legame tra Carminati e le organizzazioni non �è episodico e momentaneo. Riuscite davvero a immaginare

Pasquale Condello o Michele Zagaria che parlano con il sindaco di Sacrofano in merito al catering per la chiusura della campagna

elettorale e si fanno commissionare una grigliata? �È inimmaginabile che un capo mafia del Sud si occupi di grigliate. Ma attenzione: i

clan si occupano di ogni singolo affare dal pi�ù piccolo al pi�ù grande. I Mazzarella di Napoli hanno raccolto estorsioni "straccione"

persino dai lavavetri eppure investivano nei duty free in diversi aeroporti mondiali. Provenzano stesso con i suoi pizzini interviene sulle

strade interpoderali da affidare a imprese amiche. Il ruolo mafioso di Carminati �è un ruolo diverso rispetto a quello dei boss storici

delle mafie tradizionali: �è per�ò l'anello che congiunge le mafie storiche e Roma: un multiservice con un certo grado di autonomia. Da

Reggio Calabria a Palermo le organizzazioni criminali sono in guerra aperta tra loro e sanno come essere parte dello Stato con

strategie differenti. Carminati e Buzzi sono diversi: hanno usato telefonini, hanno avuto incontri contrassegnati dall'imprudenza tipica

di chi si sente tutto sommato fuori pericolo, di chi sente che l'attenzione �è altrove, perch�é �è convinto che gli altri pensino che la

mafia sia un'altra cosa, e che questo pensiero li protegger�à. 

 Chi parla di nuova mafia tridimensionale a Roma sembra aver rimosso l'influenza di Cosa Nostra sulla politica romana raccontata da

Buscetta e della camorra raccontata da Galasso e parliamo di dati accertati da decenni, �è storia condivisa insomma. Ci si dimentica

del braccio destro di Cutolo, Vincenzo Casillo 'o Nirone munito di tesserino dei servizi, ucciso nell'83 a Roma proprio fuori la sede del

Sismi in Via Clemente VII e l'elenco di connivenze sarebbe infinito. Le mafie sono organizzazioni che da sempre hanno pi�ù sponde in

politica, ed �è esattamente ci�ò che differenzia il reato stesso di associazione mafiosa dalla semplice associazione criminale. 

 Se oggi si afferma che esiste un nuovo percorso, significa che non si �è data abbastanza attenzione alla dinamica mafiosa fino a

questo momento. Significa non aver mai ascoltato chi da anni denuncia la presenza della mafia al Nord, la presenza della mafia a

Roma. Ci hanno considerati matti, esagerati, sbruffoni, speculatori, diffamatori eppure la verit�à �è solo questa: il tema mafia fuori dai

luoghi in cui si ritiene che le mafie nascano, ovvero il tema mafia fuori dalla Campania, dalla Calabria, dalla Sicilia, dalla Puglia �è

sempre stato sottovalutato, marginalizzato, mai approfondito, trattato solo nelle aule dei tribunali, solo in superficie.

 Il primo ministro Renzi delega ai probiviri come se fosse una questione personale e di uomini. Eppure il sistema fiscale e la burocrazia

sono i grandi alleati delle organizzazioni criminali, il loro strumento d'accesso per divorare le imprese sane ancora rimaste in piedi. �È

ovviamente gi�à partita da soliti siti di retroscena e parte della stampa berlusconiana la sottovalutazione del problema per far credere

che sia tutto un giro di poveracci e rubapolli. Non ce ne stupiamo. Il motivo �è semplice: sono complici spesso della stessa cultura che

ispira questi mondi criminali romani pensando che mafioso sia solo lo sfregio di Al Capone o l'occhio pigro di Lucky Luciano. Iperbole

e sfott�ò sono uguali modalit�à per non comprendere. Ora l'inchiesta dimostra che le grandi organizzazioni criminali storiche sono su

Roma da sempre e che Carminati e Buzzi sono solo una rubrica dei loro affari. 

 Ci�ò che �è cambiato non �è la mafia, non �è la sua tridimensionalit�à, non �è il coinvolgimento di politici, imprenditori o massoni

deviati ma il fatto che ora la presenza a Roma �è diventata innegabile. La mafia non si esporta, ma come ogni modello vincente si

diffonde in nome della sua capacit�à di successo e di intimidazione. Il fenomeno va contrastato, ma prima va capito. Il Paese si �è

accorto che le mafie si sostituiscono alle banche quando non sono (ma su questo c'�è da lavorarci molto) direttamente partner delle

banche italiane? Il governo deve affrontare il problema dal lato della sua rilevanza economica. O si interrompe questo meccanismo, o
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in Italia l'economia pi�ù forte, quella vincente, quella che verr�à imitata e che diffonder�à i propri modelli, continuer�à a essere

l'economia mafiosa.
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